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/ Educare all’usodella tecno-
logia e al tempo stesso stimo-
lare nelle nuove generazioni
unaseriedi riflessionidinatu-
ra umanistica legate alla rela-
zione tra il mondo scientifico
e tecnologico e la sfera
dell’umano,tra AI=intelligen-
za artificiale, ovvero la tecno-
logia, e I=io, per comprende-
re in che modo questi due
mondi possono dialogare, in-
teragire, incontrarsi in modo
consapevole e responsabile.
Èquestalaprospettivaeduca-
tiva dell’approccio cosiddet-
toSteam, acronimo di«Scien-
ce, technology, engineering,
artand mathematics»: una si-
nergia di saperi scientifici
che mette l’uomo al centro.

Riflettere. E che a sua volta è
al centro del progetto «You&
AI» (appunto un voluto gioco
di parole tra I-io e Ai-intelli-
genza artificiale), nuovo for-
mat cui la Fondazione Solda-
no, presieduta da Daniele Al-
berti, ha dato forma nell’am-
bito della programmazione
2023scandita dal payoff«LeX-
Giornate Young», che pone
proprioigiovani alcentro del-
laprogettualità edi una piani-
ficazione pronta a concretiz-
zarsi attraverso nuovi eventi
e graditi ritorni. Nello specifi-
co, «You&AI» è un progetto
destinato agli studenti e alle
studentesse di alcuni istituti
di secondaria di II grado della
provincia di Brescia; filo con-
duttore delle riflessioni sarà
una parola chiave, declinata
ogni volta in modo diverso:
«spazio».Ovverola dimensio-
ne in cui esistiamo e agiamo,
da molti punti di vista. Tra i
protagonisti che interverran-
no via streaming spiccano Vi-
to Mancuso, filosofo e teolo-
go,attesoospite oggi all’Anto-
nietti di Iseo dove sonderà «Il
rapporto tra uomo e tecnolo-
gia» (Spazio dell’io), e Silvia

Semenzin, ricercatrice in So-
ciologia digitale all’Universi-
tà Complutense di Madrid e
docentedi Nuovimedia ecul-
tura digitale all’Università di
Amsterdam, che il 27 febbra-
io si soffermerà invece su «Lo
spaziodellosharingpereccel-
lenza: le dinamiche del mon-
do web e social» (Spazio con-
diviso). «Il progetto è nato da
unasuggestionedi Diego Par-
zani, Dirigente Scolastico
dell’IIS Antonietti di Iseo, ed
è realizzato in collaborazione
con Gefran Spa, multinazio-
naleitalianaspecializzata nel-
la progettazione e produzio-
ne di sistemi e componenti

perl’automazione eilcontrol-
lo dei processi industriali»
spiega Alberti. «La comune
volontà di promuovere le
competenze, di interagire
proattivamente con le nuove
generazioni, di esprimersi at-
traversoi linguaggidell’inclu-
sione, della sostenibilità, del-
latecnologia edell’innovazio-
nerappresentano ipresuppo-
sti attorno ai quali la Fonda-
zione Soldano e Gefran han-
no stabilito una "reciprocità"
che racconta il presente e
guarda al futuro». Il concetto
chiavedi «spazio» vienedecli-
natosecondodiverse accezio-
ni possibili: dallo spazio

dell’interiorità, allo spazio in-
teso come cosmo, allo spazio
virtuale degli algoritmi del
web. Lo spazio dell’io può es-
seredefinitoin molteplicimo-
di: anima, spirito, mente, in-
conscio; energia libera che è
dentro di noi. «Come questa
nostradimensionepuòrealiz-
zare un incontro consapevo-
le e proficuo con la tecnolo-
gia? Quanto la tecnologia
puòvalorizzare ed essere fun-
zionale all’uomo di oggi? In
quali termini, invece, può
portare con sé dei rischi? So-
nosolo alcuni dei temi che af-
fronteremo durante questo
lungo viaggio». //

/ Perché un progetto come
«You&AI», focalizzato sullo
stretto rapporto tra discipline
ecompetenze scientifichee sa-
pereumanistico,trailcomples-
sodellediscipline Steam e lare-
altà contemporanea, è di asso-
luta rilevanza per la scuola se-
condaria superiore? A fornire
larispostaè DiegoParzani, diri-
gente scolastico del’IIS Anto-
nietti di Iseo, che ospita oggi il
primo appuntamento nel se-
gno di Vito Mancuso.

«Il decennio appena iniziato
appare sempre più un periodo
chiave per individui e società:
inessosi stannoponendoleba-
si per i nuovi equilibri demo-
grafici, ambientali, socioeco-
nomici, politici e culturali del
prossimo futuro», premette lo
stesso Parzani. «In questo con-
testo al sistema scolastico è at-
tribuitoun ruolo delicatoecen-
trale e il fatto che sappia assol-
vere a tale ruolo rappresenta
una scommessa difficile e per
nulla vinta: è necessario un
cambiamento di paradigma di
metodi,contenutietempidi in-
segnamento/apprendimento,
complesso e realizzabile in un
lasso di tempo non breve.
Grandi problematiche come i
cambiamenti climatici, il de-

pauperamento che essi deter-
minano, i processi migratori e
ledisuguaglianze socio-econo-
miche che i giovani devono co-
noscere e dovranno affronta-
re, impongonoepresuppongo-
no paradigmi culturali e atteg-
giamenti mentali del tutto in-
novativi. Tali problematiche
devono perciò essere vissute
noncome ostacoli insormonta-
bili, bensì come sfide, per af-
frontare le quali è necessario
possedere adeguate chiavi di
lettura e di intervento. Perotte-
nere ciò appare fondamentale
superare la distanza, se non la
contrapposizione, tra scienze
umane e scienze sperimentali,
tra scienza e humanitas: l’uo-
mo, le sue esigenze biologiche
esociali, la scienza come rispo-
starazionalealleesigenzeuma-
ne e la creatività come intelli-
genzalateraleche esplora e"in-
venta" nuove strade, anche
"eretiche" per fornire soluzio-
ni alle sfide ambientali, sociali,
economiche, politiche e cultu-
rali sono elementi strettamen-
te connessi, inscindibili: tre di-
mensioni dell’unicum umano.
È dunque sempre più fonda-
mentale costruire un percorso
orientativo, seguendo percorsi
miraticome quelli messi a pun-
to con la Fondazione Soldano.
Che per mission si è posta il
compito di ascoltare esigenze
estimolidel territorio edi sfrut-
tare un’esperienza ventennale
rivolgendosi a studenti e in ge-
nerale ai giovani, con lo scopo
di renderli protagonisti qui e
ora e non in un futuro indeter-
minato». //

/ Il payoff parla chiaro, defini-
sce la rotta, fotografa una sto-
ria lunga cinquant’anni e al
contempo racconta di una co-
stanteevoluzione:«Beyond Te-
chnology». Ovvero l’essenza di
Gefran:«Quella che riesceatra-
smettere il senso del suo fare,
delsuo essere edi che cosapor-
tacon sé» come esplicita la filo-
sofia aziendale, sottolineata
anche dalla vice presidente
GiovannaFranceschetti:«Valo-
rizziamo tutto quello che è
"dietro"alla tecnologiaeandia-
mo oltre la tecnologia, oltre il
prodotto, oltre la risposta alle
esigenze delle aziende, con
una visione prospettica del
mercato di domani». Parole

d’ordine:competenza, flessibi-
lità,qualità, formazione,conta-
minazione, versatilità.

Attorno a questi presuppo-
sti, alla comune volontà di pro-
muovere nuove esperienze e
interagire proattivamente con
le nuove generazioni, di espri-
mersi attraverso i linguaggi
dell’inclusione,della sostenibi-
lità, della tecnologia e dell’in-
novazione, Fondazione Solda-
no e Gefran - multinazionale
specializzata nellaprogettazio-
ne e produzione di sistemi e
componenti per l’automazio-
ne e il controllo dei processi in-
dustriali, con base a Provaglio
d’Iseoe filialiproduttive in Bra-
sile, Cina, India, Svizzera e Sta-
tiUniti, cuisi aggiungonoquel-
le commerciali di Germania,
Francia, Regno Unito, Belgio,
Singapore e oltre 80 distributo-

ri internazionali -,hanno stabi-
lito una «reciprocità» che rac-
contail presente e guarda al fu-
turo. Punto di congiunzione è
appunto il format «You & Ai»,
tra le novità più significative
della 2023 targata Fondazione
Soldano e non a caso ribattez-
zata«LeXGiornate Young», a ri-
marcare quel profondo lega-
me con giovani e territorio. Co-
ordinate di un percorso condi-
viso, che fa parte dell’identità
stessadiGefran(oltre 650colla-
boratori e consolidate collabo-
razioni con centri di ricerca e
universitànazionalied interna-
zionali) e al contempo identifi-
ca l’ethos della Fondazione
presieduta da Daniele Alberti,
nel frangente espresso in un
progetto nel quale la cultura, la
creatività e, più in generale, i
parametri della contempora-

neità definiscono temi, toni e
pianificazioni di un dialogo
che evolve in prospettiva. Con
l’obiettivo «di lasciare un se-
gno riconoscibile ed essere
sempre più protagonisti
nell’evoluzionedel-
la tecnologia, rico-
nosciuti come un
punto di riferimen-
topercolorocheco-
struiscono valore
industriale e inno-
vazione, e contem-
poraneamente in-
terpreti di una cre-
scitasostenibile, aperta al mer-
cato, alle aziende e alle perso-
ne, e quindi anche sempre più
responsabili».

«You& Ai nasce da una rifles-
sione sulla natura di Gefran,
che fondamentalmente si arti-
cola in due direttrici: impegno

e grande sensibilità tecnologi-
ca» prosegue Franceschetti.
«Cui si unisce la forte vocazio-
ne imprenditoriale in un terri-
torio ricco di "saper fare". La
persona, infatti, è da sempre al
centro della parola innovazio-
ne, perché l’innovazione na-
scedalle competenze di ciascu-
no e la forza di questo progetto
è che promuove le persone. I

giovaniinparticola-
re,cheduranteque-
sti mesi coinvolge-
remo a migliaia.
Per stimolarli a im-
pegnarsi e ad aprir-
si proprio verso
queste competen-
zetecnico-scientifi-
chenelle qualiritro-

vo il dna della nostra azienda e
di conseguenza lo spirito di
questacollaborazione:rimette-
re l’io e la persona alcentro del-
la tecnologia e dell’innovazio-
ne per guardare al futuro, che
prima di tutto è il nostro pre-
sente». //

«Rendere i ragazzi
protagonisti,
ora non in futuro»

Multinazionale
che si occupa
di progettare
e realizzare
sistemi e
componenti per
l’automazione

SPECIALE FONDAZIONE SOLDANO - LEXGIORNATE YOUNG A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

IL PROGETTO«YOU&AI»
IGIOVANI EQUELLOSPAZIO
DOVE ESISTIAMO E AGIAMO

Protagonisti.Si conferma l’attenzione della Fondazione Soldano al mondo giovanile

L’evento

Filosofoe teologo.Vito Mancuso Presidente.Daniele Alberti, Fondazione Soldano

Formazione.Diego Parzani, dirigente scolastico del’IIS Antonietti di Iseo

Formazione

Il primo incontro
oggi all’Istituto
Antonietti di Iseo
con Vito Mancuso

Gefran, la visioneprospettica del domani

Vicepresidente.Giovanna Franceschetti

Collaborazione
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Fondazione Soldano ha lanciato il programma della stagione 2023 - 
“LeXGiornate Young” - che mette i giovani al centro della progettua-
lità. Un cartellone ricco di nuovi format e nuovi percorsi, con prota-
gonisti oltre trenta relatori coinvolti. Educazione e inclusione le pa-
role chiave. E a settembre torna il Festival: dal 14 al 23, dieci giorni 
scanditi da musica, conferenze e novità. Paolo Fresu e Frida Bollani, 
i primi ospiti annunciati (www.fondazionesoldano.com). 

Una serie di incontri
tra arte e tech

UN PROGRAMMA
INNOVATIVO

FONDAZIONE
SOLDANO

stione di Diego Parzani, Dirigente Sco-
lastico dell’IIS Antonietti di Iseo, ed è 
realizzato in collaborazione con Gefran 
Spa, multinazionale italiana specializ-
zata nella progettazione e produzione 
di sistemi e componenti per l’automa-
zione e il controllo dei processi indu-
striali” spiega Alberti. “La comune vo-
lontà di promuovere le competenze, di 
interagire proattivamente con le nuo-
ve generazioni, di esprimersi attraver-
so i linguaggi dell’inclusione, della so-
stenibilità, della tecnologia e dell’inno-
vazione sono i presupposti attorno cui 
la Fondazione Soldano e Gefran hanno 
stabilito una ‘reciprocità’ che racconta 
il presente e guarda al futuro. Giovani 
e territorio sono le direttrici di un per-
corso condiviso, che fa parte dell’iden-
tità di Gefran e al contempo identifica 
il dna della Fondazione. Che ha scelto 
nello specifico di approfondire trasver-
salmente il concetto chiave di ‘spazio’, 
declinandolo secondo diverse accezio-
ni possibili: dallo spazio dell’interiorità, 
allo spazio inteso come cosmo, allo 
spazio virtuale degli algoritmi del web…
Lo spazio dell’io può essere definito in 
molteplici modi: anima, spirito, mente, 
inconscio; energia libera che è dentro 
di noi, che ci rende umani, imprevedi-
bili, non tecnici, creativi, caotici, artisti, 
indisciplinati o alla ricerca di una di-
sciplina di tipo superiore. Come que-
sta nostra dimensione può realizza-
re un incontro consapevole e proficuo 
con la tecnologia? Quanto la tecnolo-
gia può valorizzare ed essere funziona-
le all’uomo di oggi? In quali termini, in-
vece, può portare con sé dei rischi? So-
no solo alcuni dei temi che affrontere-
mo durante questo lungo viaggio”.

Un progetto destinato agli studenti e 
alle studentesse della rete delle scuo-
le superiori Franciacorta, Sebino e O-
vest Bresciano; filo conduttore delle ri-
flessioni, una parola chiave, declinata 
in modo diverso: “spazio”. Ovvero la di-
mensione in cui esistiamo e agiamo, 
da molti punti di vista. Attorno a que-
sti presupposti, poi espressi nel tito-
lo del progetto, “You&AI”, gioco di paro-
le tra I-io e AI-intelligenza artificiale, ha 
preso forma il nuovo format attraverso 
cui la Fondazione Soldano, presiedu-
ta da Daniele Alberti, intende educare 
all’uso della tecnologia e al contempo 
stimolare nelle nuove generazioni u-
na serie di riflessioni di natura uma-
nistica legate alla relazione tra il mon-
do scientifico e tecnologico e la sfera 
dell’umano, tra AI=intelligenza artificia-
le, ovvero la tecnologia, e I=io, appunto, 
per comprendere in che modo questi 
due mondi possono dialogare in modo 
consapevole e responsabile. È questa 
la prospettiva educativa dell’approccio 
STEAM, acronimo di Science, Techno-
logy, Engineering, Art and Mathema-
tics: una sinergia di saperi scientifici 
che mette l’uomo al centro. Tra i prota-
gonisti che interverranno via streaming 
spiccano Vito Mancuso, filosofo e teo-
logo, atteso ospite oggi all’Antonietti di 
Iseo dove sonderà “Il rapporto tra uo-
mo e tecnologia” (Spazio dell’io), e Sil-
via Semenzin, ricercatrice in Sociologia 
digitale all’Università Complutense di 
Madrid e docente di Nuovi media e cul-
tura digitale all’Università di Amster-
dam, che il 27 febbraio si soffermerà su 
“Lo spazio dello sharing per eccellen-
za: le dinamiche del mondo web e so-
cial”. “Il progetto è nato da una sugge-

I giovani sono i destinatari del progetto della Fondazione Soldano

Daniele Alberti Vito Mancuso

I giovani al centro di You&AI
LeXGiornate Young. L’obiettivo della Soldano. educare gli studenti all’uso della tecnologia

Giovanna Franceschetti Lo staff di Gefran

Il dirigente Diego Parzani

La partnership. L’attenzione alle nuove generazioni il motore in comune tra l’azienda di Provaglio e la Fondazione Soldano

L’incontro. All’Antonietti di Iseo

Gefran, la persona è sempre al centro dell’innovazione

Uomo e scienza:
la riflessione

Il payoff parla chiaro, definisce la 
rotta, fotografa una storia lunga cin-
quant’anni e al contempo racconta 
di una costante evoluzione: “Beyond 
Technology”. Ovvero l’essenza di Ge-
fran: “Quella che riesce a trasmet-
tere il senso del suo fare, del suo 
essere e di che cosa porta con sé” 
come esplicita la filosofia aziendale, 
sottolineata anche dalla vice presi-
dente Giovanna Franceschetti. “Va-
lorizziamo tutto quello che è ‘dietro’ 
alla tecnologia e andiamo oltre la 
tecnologia, oltre il prodotto, oltre la 
risposta alle esigenze delle azien-
de, con una visione prospettica del 
mercato di domani”. Parole d’ordi-
ne: competenza, flessibilità, qualità, 
formazione, contaminazione, versa-
tilità. Attorno a questi presupposti, 
alla comune volontà di promuovere 
nuove esperienze e interagire proat-
tivamente con le nuove generazioni, 
di esprimersi attraverso i linguaggi 
dell’inclusione, della sostenibilità, 
della tecnologia e dell’innovazio-
ne, Fondazione Soldano e Gefran 
- multinazionale specializzata 
nella progettazione e produzione 
di sistemi e componenti per l’auto-
mazione e il controllo dei processi 
industriali, con base a Provaglio 
d’Iseo e filiali produttive in Brasile, 
Cina, India, Svizzera e Stati Uniti, cui 
si aggiungono quelle commerciali 
di Germania, Francia, Regno Unito, 
Belgio, Singapore e oltre 80 distri-
butori internazionali -, hanno sta-
bilito una “reciprocità” che racconta 
il presente e guarda al futuro. Punto 
di congiunzione è appunto il format 
“You & Ai”, tra le novità più significa-
tive della 2023 targata Fondazione 

Perché un progetto come 
“You&AI”, focalizzato sullo stretto 
rapporto tra discipline e competen-
ze scientifiche e sapere umanistico, 
tra il complesso delle discipline 
STEAM e la realtà contemporanea, è 
di assoluta rilevanza per la scuola 
secondaria superiore? A fornire la 
risposta è Diego Parzani, dirigente 
scolastico del’IIS Antonietti di Iseo, 
che ospita oggi il primo appunta-
mento nel segno di Vito Mancuso.

“Il decennio appena iniziato ap-
pare sempre più un periodo chiave 
per individui e società: in esso si 
stanno ponendo le basi per i nuovi 
equilibri demografici, ambientali, 
socioeconomici, politici e culturali 
del prossimo futuro”, premette lo 
stesso Parzani. “In questo contesto 
al sistema scolastico è attribuito un 
ruolo delicato e centrale e il fatto 
che sappia assolvere a tale ruolo 
rappresenta una scommessa dif-
ficile e per nulla vinta: è necessa-

Soldano e non a caso ribattezzata 
“LeXGiornate Young”, a rimarcare quel 
profondo legame con giovani e terri-
torio. Coordinate di un percorso con-
diviso, che fa parte dell’identità stes-
sa di Gefran (oltre 650 collaboratori e 
consolidate collaborazioni con centri 
di ricerca e università nazionali ed in-
ternazionali) e al contempo identifica 
l’ethos della Fondazione presieduta da 
Daniele Alberti, nel frangente espresso 
in un progetto nel quale la cultura, la 
creatività e, più in generale, i parame-
tri della contemporaneità definiscono 
temi, toni e pianificazioni di un dialogo 
che evolve in prospettiva. Con l’obiettivo 
“di lasciare un segno riconoscibile ed 

rio un cambiamento di paradigma di 
metodi, contenuti e tempi di insegna-
mento/apprendimento, complesso e 
realizzabile in un lasso di tempo non 
breve. Grandi problematiche come i 
cambiamenti climatici, il depaupe-
ramento che essi determinano, i pro-
cessi migratori e le disuguaglianze so-
cio-economiche che i giovani devono 
conoscere e dovranno affrontare, im-
pongono e presuppongono paradigmi 
culturali e atteggiamenti mentali del 
tutto innovativi. Tali problematiche de-
vono perciò essere vissute non come 
ostacoli insormontabili, bensì come 
sfide, per affrontare le quali è neces-
sario possedere adeguate chiavi di 
lettura e di intervento. Per ottenere ciò 
appare fondamentale superare la di-
stanza, se non la contrapposizione, tra 
scienze umane e scienze sperimen-
tali, tra scienza e humanitas : l’uomo, 
le sue esigenze biologiche e sociali, la 
scienza come risposta razionale alle 
esigenze umane e la creatività come 
intelligenza laterale che esplora e ‘in-
venta’ nuove strade, anche ‘eretiche’ 
per fornire soluzioni alle sfide ambien-
tali, sociali, economiche, politiche e 
culturali sono elementi strettamente 
connessi, inscindibili: tre dimensioni 
dell’unicum umano. E’ dunque sempre 
più fondamentale costruire un percor-
so orientativo, seguendo percorsi mirati 
come quelli messi a punto con la Fon-
dazione Soldano. Che per mission si è 
posta il compito di ascoltare esigenze 
e stimoli del territorio e di sfruttare 
un’esperienza ventennale rivolgendosi 
a studenti e in generale ai giovani, con 
lo scopo di renderli protagonisti qui e 
ora e non in un futuro indeterminato”.

essere sempre più protagonisti nell’e-
voluzione della tecnologia, riconosciuti 
come un punto di riferimento per co-
loro che costruiscono valore industriale 
e innovazione, e contemporaneamente 
interpreti di una crescita sostenibile, 
aperta al mercato, alle aziende e alle 
persone, e quindi anche sempre più 
responsabili”.

“You & Ai nasce da una riflessione 
sulla natura di Gefran, che fondamen-
talmente si articola in due direttrici: 
impegno e grande sensibilità tecno-
logica” prosegue Franceschetti. “Cui 
si unisce la forte vocazione impren-
ditoriale in un territorio ricco di ‘saper 
fare’. La persona, infatti, è da sempre al 

centro della parola innovazione, perché 
l’innovazione nasce dalle competenze 
di ciascuno e la forza di questo proget-
to è che promuove le persone. I giovani 
in particolare, che durante questi mesi 
coinvolgeremo a migliaia. Per stimo-
larli a impegnarsi e ad aprirsi proprio 
verso queste competenze tecnico-
scientifiche nelle quali ritrovo il DNA 
della nostra azienda e di conseguenza 
lo spirito di questa collaborazione: ri-
mettere l’io e la persona al centro della 
tecnologia e dell’innovazione per guar-
dare al futuro, che prima di tutto è il 
nostro presente”.

Parole d’ordine:
competenza,
flessibilità,
qualità
e formazione

L’obiettivo
principale
è rimarcare
il legame
tra giovani e territorio
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